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Parole chiave Vaccinazioni. Formazione.
Informazione. Gruppo vaccinazioni ACP

La grave epidemia di morbillo nel 2002-
2003 percorreva il nostro Paese, mo-
strando con chiarezza le priorità e i punti
di debolezza del sistema di prevenzione e
controllo delle malattie. L’attenzione
generale sembrava però rivolta altrove.
La vera urgenza nazionale sembrava pa-
radossalmente l’introduzione dei nuovi
vaccini disponibili. 
In quegli anni nasce il documento ACP
degli “8 passi” (1) che analizza le stori-
che criticità della prevenzione vaccinale
in Italia e individua gli 8 punti chiave dai
quali partire per un cammino condiviso
con tutti i soggetti coinvolti in questa
materia. Con questo obiettivo, nel
novembre 2003, invitammo a un pubbli-
co incontro le Istituzioni (Ministero della
Salute, Regioni, ASL), le Società
Scientifiche di Pediatria e di Sanità
Pubblica, la FIMP, le Associazioni dei
cittadini (Altroconsumo, MOIGE) e gli
operatori, riscontrando il consenso della
maggior parte dei presenti, sui contenuti
del documento. Non sono mancate in
seguito le occasioni di confronto, duran-
te le quali abbiamo verificato costante-
mente una sintonia tra le nostre posizioni
e quelle della SIP. Come è accaduto nello
scorso mese di marzo, al Convegno
Nazionale di Pediatria Online, in un con-
fronto aperto con la SIP e la FIMP, dove
le nostre proposte hanno riscosso interes-
se e suscitato un vivace dibattito, in un
piacevole clima di reciproco rispetto. Le
criticità individuate a suo tempo non
sembrano però superate, anzi, appaiono
acuite dal successivo evolversi della
situazione. Il nuovo Piano Nazionale
Vaccini, sancito nel marzo 2005, non
indica i criteri tanto attesi per l’introdu-
zione delle nuove vaccinazioni e lascia
libertà di scelta a ogni singola Regione.
Il risultato, quasi grottesco, è l’attuale
compresenza sul territorio nazionale di
tanti diversi calendari vaccinali.
L’istituzione del Centro per il Controllo
delle Malattie (CCM), invece di sempli-

ficare le procedure, ha prodotto il molti-
plicarsi delle commissioni nazionali che
si occupano di vaccinazioni. Le risorse
assegnate al Servizio Sanitario
Nazionale sono in costante calo e i servi-
zi vaccinali denunciano difficoltà nel
garantire la necessaria qualità del lavoro. 
In Italia, come nel resto del mondo, il
rapporto tra medici, Istituzioni, Agenzie
valutative e Industria del farmaco, rima-
ne ancora in attesa di una regolamenta-
zione più precisa, nell’ambito della ricer-
ca, della formazione e dell’informazione,
rivolta – in alcuni casi – direttamente ai
cittadini (2). 
Si annuncia la disponibilità, in un prossi-
mo futuro, di altri nuovi vaccini (il tetra-
valente contro morbillo, parotite, rosolia
e varicella, l’anti-rotavirus e l’anti-papil-
lomavirus). Speriamo di non assistere al
solito assalto alla diligenza ... 
Nel frattempo l’ACP ha proseguito il suo
cammino costruendo strumenti di infor-
mazione e formazione critica e indipen-
dente, attraverso un gruppo di lavoro
dedicato, una rubrica periodica su
Quaderni acp, un’area specifica sul sito
web (www.acp.it), iniziative formative
locali, regionali e nazionali, e la disponi-
bilità di consulenza ai quesiti dei singoli
soci. Ma anche con i comunicati stampa,
le esternazioni pubbliche delle posizioni
dell’Associazione sui problemi emergen-
ti, come la lettera aperta all’ISS sull’an-
tipneumococcica o la nota sull’influenza
aviaria, ripresa dai quotidiani in occasio-
ne del Congresso Nazionale di Napoli e
pubblicata, oltre che dalla nostra rivista
(3), da Medico e Bambino e Ricerca e
Pratica. Osserviamo inoltre con piacere
che il nostro parere sull’antinfluenzale
(4), spedito al Direttore Generale della
Prevenzione del Ministero della Salute,
ha trovato riscontro nella Circolare mini-
steriale per la prevenzione dell’influenza
nella stagione 2006-2007 (5). Non viene
infatti estesa la vaccinazione ai bambini
sani, sono stati tolti dalle categorie a
rischio i nati pre-termine e sottopeso e
aggiunti quelli con malattie neurologiche
e neuromuscolari, come da noi proposto
in base alle evidenze disponibili. 
Abbiamo compiuto finora forse più di 8
passi, ma il cammino continua. Una delle
prossime tappe è la riorganizzazione del
gruppo vaccinazioni, costituito ora dai
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referenti regionali per garantire una dif-
fusione più efficace delle posizioni
dell’Associazione, anche in questa mate-
ria, verso i gruppi locali e gli Assessorati
regionali. In Umbria e in Lombardia,
l’ACP è già presente in modo attivo e
propositivo, nel coordinamento regionale
delle vaccinazioni e in altre aree territo-
riali sta costruendo una più stretta colla-
borazione con i servizi di prevenzione
locali, anche attraverso la promozione
della formazione congiunta dei pediatri e
degli operatori della prevenzione. 
A fine maggio si terrà una giornata di
formazione dedicata ai referenti regiona-
li, sugli strumenti e i metodi per la pre-
venzione con le vaccinazioni. In questa
occasione verranno presentati i nuovi
documenti ACP sull’informazione/for-
mazione dei pediatri e l’informazione dei
genitori, in materia di vaccinazioni, e si
procederà all’aggiornamento del docu-
mento degli 8 passi, in vista di una
seconda iniziativa pubblica programmata
per il prossimo mese di settembre, alla
quale saranno invitati gli stessi soggetti
coinvolti nel 2003. 
Il cammino che ci resta da fare è ancora
lungo ma, un passo alla volta, andiamo
avanti. 
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